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Siena

CONFRONTO CON GLI ENTI LOCALI SUI BILANCI 2007

Le Organizzazioni Sindacali CGIL, CISL e UIL confederali unitamente a SPI-CGIL, FNP-CISL, UILP-UIL di Siena esprimono apprezzamento per i risultati prodotti dalla contrattazione territoriale che si è sviluppata in questi anni tra Sindacato ed Enti locali nella Provincia di Siena. Tuttavia ritengono che il confronto debba essere ulteriormente rafforzato per affermarsi come metodo attraverso il quale compiere le scelte per il governo della domanda e dei bisogni dei cittadini.

Occorre quindi proseguire nel lavoro avviato, estendendolo e qualificandolo, mantenendo al centro del comune agire l’obiettivo della salvaguardia dei redditi da lavoro e da pensione - con particolare tutela delle fasce più deboli della popolazione - e il raggiungimento di un più elevato livello di efficienza ed efficacia dei servizi locali, con specifica attenzione a quelli rivolti alla persona. 

Il prossimo bilancio dovrà tenere conto dell’approvazione dei PIS e della realizzazione dei progetti ivi contenuti.  

Le scriventi OO.SS. ritengono utile che in sede di primo incontro il confronto avvenga a livello della Conferenza dei Sindaci Provinciale e delle Conferenze di Zona o dei Circondari, proseguendo quindi in modo più incisivo nell’esperienza già avviata estendendola a tutta la provincia.

La Finanziaria 2007 ci fornisce un quadro normativo di riferimento diverso dagli anni passati. La riapertura della concertazione tra le parti sociali ha portato ad alcuni risultati nazionali positivi sul piano della redistribuzione del reddito e delle politiche occupazionali. Pertanto il confronto con i Comuni della Provincia di Siena dovrà svilupparsi ponendo prioritaria attenzione a non vanificare i risultati della concertazione con il Governo sul fronte delle manovra fiscale, dalla lotta all’evasione e all’elusione alla redistribuzione delle risorse ai redditi bassi e medio bassi. Non sarebbe pertanto condivisibile alcun automatismo tra il rispetto del patto di stabilità interno e la crescita della pressione fiscale o tariffaria, ovvero una riduzione quantitativa e qualitativa dei servizi ai cittadini.

CONFRONTO DI LIVELLO SOVRA COMUNALE

 Le OO.SS. ritengono necessario istituire anche un confronto con la Conferenza dei Sindaci Provinciale e con il livello zonale o circondariale al fine di garantire coerenza tra le politiche dei servizi sul territorio.

In particolare:

· Rafforzare il confronto sulla programmazione e sullo sviluppo della rete dei servizi sociali e sanitari nonché sull’utilizzo integrato di tutte le risorse a disposizione del nostro territorio. 

· Dare priorità ai progetti previsti dal PASL.

· Definire il Punto unico di accesso ai servizi socio-sanitari territoriali in modo da realizzare una rete di servizi che garantisca i bisogni assistenziali del cittadino. In tale contesto assume carattere strategico il ruolo del Distretto socio-sanitario.

· Stabilire linee omogenee dei regolamenti ISEE per raggiungere maggiore equità tra i cittadini e nel rapporto con ogni singolo Ente. Al riguardo occorre compiere una scelta che privilegi il nucleo familiare che decide di farsi carico della persona che necessita di assistenza.

· Intervenire su materie come la qualità dei servizi pubblici, le modalità di gestione e la formazione delle tariffe, dalla nettezza urbana ai trasporti, dall’acqua al gas.

· Qualità dei servizi

· Occorre procedere alla verifica delle esperienze di gestione associata che si sono già realizzate, con l’obbiettivo di estendere la scelta associativa dei servizi tra Comuni quale strumento per conseguire il miglioramento del rapporto efficacia-efficienza degli stessi ed eventuali economie di scala, anche per evitare la gestione esterna. 

· Riaffermare la comune volontà di privilegiare la gestione in forma diretta dei servizi con particolare riferimento a quelli rivolti alla persona ed effettuare un esame in termini di qualità, di costi e di rispetto dei diritti dei lavoratori addetti, pensando anche a forme pubbliche associate che riducano gli attuali servizi esternalizzati. Impedire che l'Ente gestore si trasformi a sua volta in soggetto appaltante, rivendicando invece il fine che ne ha motivato la scelta di origine: efficentare e qualificare i servizi.

· Migliorare la qualità ed efficienza dei servizi pubblici attraverso processi di riorganizzazione interna e formazione del personale.

· Promuovere processi di stabilizzazione dei rapporti di lavoro all’interno della Pubblica Amministrazione.

POLITICHE SOCIALI

· Aumentare le risorse da destinare alle politiche sociali in modo tale da garantire i servizi esistenti ma anche per cogliere le nuove emergenze sociali.

· Rafforzare la presenza di servizi per le persone anziane e le fasce più deboli della popolazione. Deve essere perseguita la strada che porta ad una maggiore qualità dei servizi erogati direttamente (RSA, ADI, assistenza domiciliare, centri diurni) superando i limiti che ancora sono presenti, mentre devono essere attivate tutte quelle scelte di sostegno alle famiglie in cui sono presenti situazioni di disagio in ogni sua forma e per ogni età (facilità di accesso ai servizi, presa in carico, percorsi assistenziali, contributi economici, contributo affitti, eliminazione delle barriere architettoniche, ecc). 

POLITICHE FISCALI E TARIFFARIE

· Generalizzare le agevolazioni o esenzioni da ICI e TARSU (o TIA) per le fasce più deboli della popolazione.

· Affinare gli strumenti per rendere più efficace la lotta all’evasione tariffaria e tributaria e destinare il ricavato ad interventi sulle politiche sociali.

· Per l'ICI occorre che sia adeguatamente differenziata l’aliquota ordinaria da quella sull’abitazione principale. Un eventuale incremento di risorse può essere individuato anche agendo sulle abitazioni di pregio, sulla corretta classificazione degli immobili, senza gravare sui redditi medio-bassi. 

· Individuare iniziative atte a rivedere l’attuale normativa sulle agevolazioni fiscali a favore degli agriturismi, ecc.

POLITICHE ABITATIVE

Premesso che l’insieme delle politiche abitative saranno oggetto di confronto specifico, sottolineiamo intanto alcune priorità:

· Prevedere il finanziamento del Fondo per gli affitti in modo tale da aumentare o comunque consolidare gli interventi in atto.

· Adottare politiche sulle aliquote ICI che, anche attraverso la revisione delle rendite catastali, agevolino l’affitto a canone concordato e dall’altra disincentivino la rendita.

· Rafforzare l'impegno dei Comuni - per quanto di competenza - al fine di cogliere gli obiettivi già previsti per la costruzione di alloggi a canone concordato.

POLITICHE EDUCATIVE

· Le politiche educative vanno pensate e collocate secondo l’ottica dell’educazione dagli 0 anni e per tutta la vita, in modo da garantire diritto di cittadinanza a tutte le persone indipendentemente dal censo e dal gruppo socio-culturale cui appartengono. 

· Premesso il primato della gestione diretta dei servizi all'infanzia, continuare nel confronto specifico già iniziato sull’accesso agli asili nido e scuole dell’infanzia (eliminare le liste di attesa e dare risposte ai bisogni dei bambini e delle famiglie), sui progetti educativi, sulla formazione del personale, sugli aspetti logistici, attuando anche un costante monitoraggio di tutti i servizi per l’infanzia operanti nel territorio sia pubblici che privati al fine di sviluppare un’offerta educativa integrata.  

· Proseguire negli interventi di supporto ai progetti della scuola di base che sopperiscono al taglio delle risorse economiche e umane.

· Da non sottovalutare l’azione nei confronti dell’educazione permanente rivolta agli adulti, in primis verso i migranti non alfabetizzati.

MOBILITA’ SUL TERRITORIO

Al fine di garantire una migliore vivibilità e una concreta possibilità di accesso ai servizi occorre affrontare quelle criticità inerenti la mobilità sul territorio, sia sotto il profilo dei collegamenti che delle possibili agevolazioni per le fasce di popolazione più deboli.

POLITICHE DI CITTADINANZA

Verifica delle criticità sul territorio per individuare politiche integrate che mirino alla prevenzione, alla inclusione sociale, allo sviluppo dei diritti di cittadinanza al fine di migliorare le condizioni di vivibilità. 

PROGETTI FINALIZZATI

· Nelle richieste di contributi da avanzare alla Fondazione MPS, oltre a quelli del Pasl, dovranno essere privilegiati i capitoli che riguardano la casa, la sanità, la scuola, gli asili nido, i trasporti, i servizi agli anziani, i problemi legati al disagio sociale ed alla integrazione dei cittadini migranti anche in un contesto di area o di circondario.

· E’ necessario procedere ad una verifica degli interventi finanziati dalla Provincia in modo da rendere possibile un loro coordinamento con il lavoro svolto dai Comuni.

Occorre una verifica sulle varie parti di bilancio in modo da individuare elementi di razionalizzazione e risparmio per utilizzare al meglio le risorse disponibili.

CGIL, CISL, UIL, insieme a SPI-CGIL, FNP-CISL, UILP-UIL, ritengono utile che su singoli punti della presente piattaforma si prevedano successivi incontri, anche a livello sovracomunale, per approfondire e definire ulteriori e specifici accordi.

Siena, novembre 2006
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